
Affidamento servizi tecnici necessari

per l’esecuzione degli interventi

ricompresi nel 1 e 2 Piano OO.PP.
Mercoledì 7 marzo 2018

STAZIONE UNICA APPALTANTE (S.U.A.)



N COMUNI FM OPERE ORDINANZA €

1 AMANDOLA Chiesa S. Agostino Ord. 37 1.240.000

2 BELMONTE PICENO Scuola Infanzie e Primaria Cestoni Ord. 33 950.000

3 MASSA FERMANA Convento Francescano Ord. 37 3.250.000

4 MONTEFORTINO Palazzo comunale Ord. 37 580.000

5 MONTEGIORGIO Nuovo Polo scolastico Ord. 33 5.611.630

6 MONTELPARO Palazzo comunale Ord. 37 265.400

7 MONTERUBBIANO Palazzo comunale – Torre civica Ord. 33 650.000

8 ORTEZZANO Casa Carboni Ord. 37 1.000.000

9 TORRE S PATRIZIO Scuola Infanzia Ord. 37 1.368.000

Interventi ricompresi
nel 1°Piano delle Opere Pubbliche di cui all’allegato A al Decreto n. 

2/VCOMMS16 del 05/01/2018 x i quali è necessario procedere ad una 

indagine di  mercato x il successivo affidamento dei servizi tecnici  



Interventi ricompresi
nel 1°Piano delle Opere Pubbliche di cui all’allegato A al Decreto n. 

2/VCOMMS16 del 05/01/2018 x i quali è necessario procedere ad una 

indagine di  mercato x il successivo affidamento dei servizi tecnici

N COMUNI AP OPERE ORDINANZA €

1 ACQUASANTA TERME Scuola Berardo Tucci Ord. 33 2.100.000

2 ACQUAVIVA PICENA Scuola Primaria e Secondaria De Carolis Ord. 33 3.480.000

3 ARQUATA DEL TRONTO Civici  Cimiteri Ord. 37 1.000.000

4 FOLIGNANO Scuola Infanzia e Primaria Ord. 33 2.700.000

5 MALTIGNANO Nuova Sede comunale Ord. 37 750.000

6 MONTEGALLO Municipio, Farmacia Ord. 37 1.800.000

7 MONTEMONACO

Palazzo municipale Ord. 33 950.000

Scuola Don Angelo Albertini Ord. 33 800.000

8 ROTELLA Viabilità centro storico Ord. 37 800.300



Interventi ricompresi
nell’All. B del 1°Piano delle Opere Pubbliche 

N COMUNI FM OPERE N COMUNI FM OPERE

1 AMANDOLA 1 Chiesa e Chiostro S. Francesco 9 MONTE RINALDO 15 Palazzo Giustiniani

2 Teatro  La Fenice 16 Alloggi Via Garibaldi 19

3 Ex Casa del Fascio 17 Alloggi Contrada Aso 14

2 BELMONTE PICENO 4 Belvedere Viale Bramante 10 MONTE VIDON CORRADO 18 Appartamenti Via  Congiu Nello

3 FALERONE 5 Ex Monastero francescano 11 MONTEFORTINO 19 Scuola Ten. Alessandrini

4 FERMO 6 Scuola Media L. Da Vinci 20 Cimiteri capoluogo e S. Lucia

7 Municipio 21 Spogliatoi Campo  sportivo

8 Via Tiziano 13 22 Chiesa San Francesco

5 FRANCAVILLA D’ETE 9 Ex Asilo Villa Sagrini 23 Via Duranti

6 LAPEDONA 10 Civico Cimitero parte vecchia 12 MONTEGIORGIO 24 Palestra Scuola Elementare

7 MASSA FERMANA 11 Sede comunale 25 Sede comunale Palazzo Passari

12 Palazzo dell’Orologio 26 Casa di  Riposo

8 MONSAMPIETRO M. 13 Abitazioni C.so Umberto I 27 Edificio  ex Gentili

14 Via  Umberto I n. 41 13 MONTEGRANARO 28 Scuola Infanzia Primaria  S Maria



Interventi ricompresi
nell’All. B del 1°Piano delle Opere Pubbliche 

N COMUNI FM OPERE N COMUNI FM OPERE

14 MONTELEONE FERMO 29 Immobile com. centro storico 24 SANT’ELPIDIO A MARE 43 Palazzetto  Sport x uso scolastico

15 MONTELPARO 30 Ex convento agostiniano 44 Palazzo municipale

16 MONTOTTONE 31 Teatro comunale 25 SERVIGLIANO 45 Municipio

17 MORESCO 32 Chiesa Santa Maria dell’Elmo 46 Chiesa del convento Santa Maria

18 ORTEZZANO 33 Torre Ghibellina 47 Complesso S. Maria ERP

19 PETRITOLI 34 Chiesa Santa Maria dei Martiri 26 SMERILLO 48 Civico cimitero

35 Edificio Via Borgo Vecchio 27 TORRE SAN PATRIZIO 49 Abitazione Via  Cavour

20 PONZANO DI FERMO 36 Ex Chiesa Crocifisso

21 PORTO S. ELPIDIO 37 Scuola Elementare Collodi

38 Scuola Media

39 Comune

22 RAPAGNANO 40 Scuola Materna/P Doradi

41 Palestra Scuola Media D. Bosco

23 SANTA VITTORIA M 42 Ex Piscina comunale



Interventi ricompresi
nell’All. B del 1°Piano delle Opere Pubbliche 

N COMUNI AP OPERE N COMUNI AP OPERE

1 ACQUASANTA TERME 1 Municipio 4 COSSIGNANO 15 Palestra comunale

2 Teatro  comunale 5 CUPRA MARITTIMA 16 Istituto comprensivo

3 Basamenti moduli 17 Municipio

4 Via Cagnano 33 6 FOLIGNANO 18 Scuola Media Villapigna

2 ARQUATA DEL TRONTO 5 Rocca capoluogo 19 Scuola Infanzia Villapigna

6 Chiesa S. Francesco Fr. Borgo 20 Municipio

7 Completamento cimiteri 21 Palazzo Sport  - Spogliatoio

8 Casa Due Parchi 7 FORCE 22 Municipio

9 Casa Popolare Trisungo 23 Villino Verrucci

10 Case Popolari Borgo 8 MALTIGNANO 24 Blocco Loculi

11 Case Popolari Piedilama 9 MONSAMPOLO TRONTO 25 Scuola materna Fr. Stella

12 Casa Popolare Colle 10 MONTALTO MARCHE 26 Municipio

13 Case Popolari Pescara Tronto 27 Casa di Riposo

3 CARASSAI 14 Cimitero capoluogo 11 MONTEGALLO 28 Casa Vacanze La Valle



Interventi ricompresi
nell’All. B del 1°Piano delle Opere Pubbliche 

N COMUNI AP OPERE N COMUNI AP OPERE

11 MONTEGALLO 29 Cimitero Santa Croce 12 MONTEMONACO 43 Cimitero capoluogo

30 Palazzetto Branconi 13 MONTEPRANDONE 44 Municipio

31 Country House Colle 14 RIPATRANSONE 45 Municipio

32 Cimitero  S. Maria in Lapide 15 ROCCAFLUVIONE 46 Cimitero Marsia capoluogo

33 Civico  Cimitero Castro 16 ROTELLA 47 Sede  Municipio

34 Civico  Cimitero  Abetito 48 Cimitero Castel di  Croce

35 Edificio centro aggregazione 49 Via delle Frazioni 18

36 Ostello Grande Anello Sibillini 17 SPINETOLI 50 Palestra Media Giovanni XXIII

37 Spogliatoio Campo sportivo 18 VENAROTTA 51 Municipio

38 Urbanizzazione Area Comm.le 52 Ex Mattatoio

39 ERP Propezzano n. 56

40 ERP Balzo, Via Monterone

12 MONTEMONACO 41 Case Popolari Loc. Ariconi

42 Mura Castellane



ONERI COMPLESSIVI 
(Art. 1, comma 2°, Ord. 33/017 – Art. 1, comma 2°, Ord. 37/017)

Gli importi indicati nei Piani di ricostruzione sono complessivi e comprendono anche gli oneri

di progettazione e delle prestazioni specialistiche.

L’entità del contributo riconoscibile con riguardo a tutte le spese tecniche necessarie alla

realizzazione di ciascun intervento non deve più essere determinata secondo i criteri e nei

limiti previsti dagli articoli 4 e 5 della Ord. 33/017 - che prevedeva un regime regressivo per

scaglioni di importo con un minimo del 7,5% e un massimo del 12,5% dei lavori ed un

contributo aggiuntivo x prestazioni specialistiche del 2,5% - in quanto gli stessi articoli,

nonché l’art. 2, comma 3 dell’Ord. 37/017 che li richiamava, sono stati soppressi dagli artt. 7

e 8 dell’Ordinanza 46/018, a seguito della modifica dell’art. 34 del D.L. 189, introdotta dal

collegato alla Legge di Bilancio 2018, che prevede un contributo massimo x la sola

ricostruzione privata e non anche x quella pubblica.

Conseguentemente, il contributo x spese tecniche riconoscibile è unicamente quello

determinato sulla base delle tariffe professionali di cui al D.M. 17 giugno 2016.

Ai sensi dell’ultimo periodo dell’art. 2, comma 2-bis, aggiunto dal suindicato collegato fiscale,

restano a carico della contabilità speciale tutte le spese tecniche, inclusi, oltre la

progettazione, anche gli oneri di coordinamento e sicurezza, direzione lavori, collaudo e altre

spese specialistiche.

ENTITA’ CONTRIBUTO x SPESE TECNICHE  (Art. 7 e 8, Ord. 46/018) 



ATTIVITA’ DI PROGETTAZIONE e MODALITA’ DI AFFIDAMENTO 
(Art. 2, commi 1° e 2°, Ord. 33-37/017 – Artt. 2, comma 2-bis, 14, commi 4 e 4-bis, D.L. 189/016)

Ai sensi dell’art. 2, commi 1 e 2 delle Ordd. 33-37/017, dell’art. 2, comma 1 dell’Ord. 27/017

e dell’art. 2, comma 1 dell’Ord. 48/018, le attività di progettazione sono a cura delle

Regioni, Province, Unioni di Comuni, Unioni Montane e Comuni proprietari degli immobili che

vi provvedono anche mediante il conferimento di appositi incarichi:

a) per importi inferiori alla soglia comunitaria (€ 221.000 dal 01/01/2018), secondo le

modalità previste dall'art. 2, comma 2-bis, del D.L. 189/016, ossia mediante procedure

negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 34

dello stesso decreto;

b) per importi sopra-soglia, secondo le modalità stabilite dal Codice dei contratti,

segnatamente dalla Parte II, Titoli III e IV, ex art. 157, comma 2, ultimo periodo.

Conformemente a quanto disposto dall’art. 14 del D.L. 189/016, segnatamente:

- dal comma 4, secondo cui, in coerenza con il piano delle opere pubbliche, i soggetti

attuatori oppure i Comuni, le Unioni di Comuni, le Unioni Montane e le Province

interessati provvedono a predisporre ed inviare i progetti degli interventi al Commissario

straordinario;

- e dal comma 4-bis, secondo cui, per la predisposizione dei progetti i soggetti attuatori

delle opere pubbliche oppure i Comuni, le Unioni di Comuni, le Unioni Montane e le

Province interessati, possono procedere all’affidamento di incarichi ad uno o più degli

oo.ee. di cui all’art. 46 del Codice, purché iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 34 e

comunque solo in caso di indisponibilità di personale, dipendente ovvero reclutato, in

possesso della necessaria professionalità e, per importi inferiori alla soglia comunitaria,

mediante procedure negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nell’elenco

speciale.



DECRETO  N. 2/VCOMMS16 DEL 05/01/2018 
(Delega a Comuni Province a altri enti locali dello svolgimento delle procedure di gara di

interesse e delle attività necessarie alla realizzazione di interventi di ricostruzione,

riparazione e ripristino degli edifici pubblici di proprietà)

Richiamati

- l’art. 14, comma 3-quater, del D.L. 189, secondo cui le Regioni, ovvero gli enti regionali

competenti in materia di ERP, nonché gli enti locali delle medesime Regioni, ove a tali

fini da esse individuati, previa specifica intesa, quali stazioni appaltanti, procedono, nei

limiti delle risorse disponibili e previa approvazione da parte del Presidente della Regione,

in qualità di vice-commissario, ai soli fini dell’assunzione della spesa a carico delle risorse

della contabilità speciale, all’espletamento delle procedure di gara relativamente agli

immobili di loro proprietà;

- l’art. 15, comma 2, del D.L. 186, secondo cui il Presidente della Regione-Vice commissario

con apposito provvedimento può delegare lo svolgimento di tutta l’attività necessaria alla

realizzazione degli interventi di ricostruzione ai Comuni o agli altri enti locali interessati,

anche in deroga alle previsioni di qualificazione di cui all’art. 38 del Codice;

Il Vice Commissario, con decreto n. 2/VCOMMS16 del 05/01/2018 ha conferito ai Comuni e

Province individuati negli allegati A e B relativi al 1° e 2° Piano delle oo.pp., la delega:

a) allo svolgimento delle le relative procedure di gara come stazioni appaltanti;

b) alla conseguente realizzazione di tutti gli interventi necessari alla ricostruzione,

riparazione o ripristino degli edifici pubblici e dei servizi pubblici ivi erogato nonché degli

interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale.



APPALTO INTEGRATO (Art. 14, commi 3-bis e 3-bis.1. – Art. 15, comma 2,  D.L. 186/016)

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 14, comma 3-bis.1 e 15, comma 2, del D.L.

189,entrambi aggiunti dal collegato alla Legge di Bilancio 2018, per gli interventi ricompresi

nel Piano delle oo.pp. che secondo il Commissario rivestono un’importanza essenziale ai fini

della ricostruzione, i soggetti attuatori, compresi, i Comuni e le Province delegati con decreto

Vice commissario n. 2/2016, possono applicare, fino alla scadenza della gestione

commissariale (31/12/2018), ed entro i limiti della soglia comunitaria, la procedura prevista

dal comma 3-bis del suindicato art. 14, ossia una procedura negoziata di appalto integrato

sulla base del progetto definitivo con almeno cinque oo.ee. iscritti nell’Anagrafe antimafia

degli esecutori.

PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO 
(Ord. 47/018 - Artt. 180 e 183, commi  15* e 16°,  D.Lgs. 50/016)

Ai sensi dell’art. 1 dell’Ord. 47/018, gli interventi di ricostruzione o riparazione degli immobili

scolastici e municipali, inclusi nei piani oo.pp., possono essere oggetto di proposte di

partenariato pubblico-privato ai sensi degli artt. 180 e 183, commi 15 e 16, del Codice.

In tal caso, secondo l’art. 2, entro un mese dalla presentazione, gli enti proprietari degli

edifici provvedono a valutare la fattibilità delle proposte.

Ai sensi dell’art. 3, in caso di valutazione positiva, il progetto viene trasmesso al Commissario

per la sua approvazione e per la quantificazione del contributo, che comunque non può essere

superiore al 49% dell’investimento, giusta art. 180, comma 6, del Codice. Alla procedura di

affidamento provvede la SUAM.



SERVIZI TECNICI AFFIDABILI (Art. 3, commi 1° Ord. 33/017 – Art. 2, comma 7° Ord. N. 37/017)

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, dell’Ord. 33/017, richiamato dall’art. 2, comma 7, dell’Ord.

N.37/017, possono essere oggetto di incarico professionale, oltre la progettazione, anche il

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, la direzione dei lavori

ed il collaudo statico.

Pur tuttavia, secondo l’USR, la procedura semplificata prevista dall’art. 14, comma 4-bis, del

D.L. 189/016, in deroga all’art. 157, comma 2, del Codice dei contratti, non dovrebbe essere

consentita se accanto a prestazioni di progettazione, si intenda affidare anche la Direzione

lavori o il Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione

QUALIFICAZIONE PROGETTISTI: 

Iscrizione  Elenco speciale  

Requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale 

Come si ricava dal combinato disposto degli artt. 2, comma 2-bis e 14, comma 4-bis del D.L.

189, nonché degli artt. 2, comma 2 e 3, comma 1, dell’Ord. 33/017, art. 2, commi 2 e 7,

dell’Ord. N. 37/017 e art. 2, comma 1, dell’Ord. 27/017, gli incarichi professionali possono

essere conferiti esclusivamente agli operatori economici di cui all’art. 46 del Codice dei

contratti, iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 34 del D.L. 189, in possesso, secondo il

citato art. 3, comma 1, dei necessari requisiti professionali, economico-professionali e

tecnico-organizzativi.



FATTURATO GLOBALE  o POLIZZA RCP (§ 2.2.2.1, lett. a)

Fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del

Codice, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la

pubblicazione della lettera d’invito, per un importo massimo pari al doppio dell’importo

a base di gara, oppure, in alternativa, Polizza di responsabilità civile professionale

SERVIZI ANALOGHI (§ 2.2.2.1, lett. b)

Avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di ingegneria e di architettura, di cui

all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e

categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle

elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni

classe e categoria variabile tra 1 e 2 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la

prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie.

REQUISITI x affidamento incarichi  di importo =/> 100.000
(Linee Guida ANAC n. 1/2016)



SERVIZI DI PUNTA (§ 2.2.2.1, lett. c)

Avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di ingegneria e di architettura, di

cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e

categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle

elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo totale non inferiore

ad un valore compreso fra 0,40 e 0,80 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce

la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a

tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto

dell’affidamento.

NUMERO MEDIO PERSONALE TECNICO x le Società  (§ 2.2.2.1, lett. d)

Per i soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti e società di

ingegneria) numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni

(comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione

coordinata e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove

esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti

di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che

abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al

cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione

IVA), in una misura proporzionata alle unità stimate nella lettera d’invito per lo svolgimento

dell’incarico e, al massimo, non superiore al doppio.

REQUISITI x affidamento incarichi  di importo =/> 100.000
(Linee Guida ANAC n. 1/2016)



NUMERO UNITA’ MINIME x Professionisti singoli e ass.ti (§ 2.2.2.1, lett. e)

Per i professionisti singoli e associati, numero di unità minime di tecnici

(comprendente i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata

e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e

muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica

del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano

fatturato nei confronti del soggetto offerente una quota superiore al cinquanta per

cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA), in misura

proporzionata alle unità stimate nella lettera d’invito per lo svolgimento dell’incarico

e, al massimo, non superiore al doppio, da raggiungere anche mediante la costituzione di

un raggruppamento temporaneo di professionisti

REQUISITI x affidamento incarichi  di importo =/> 100.000
(Linee Guida ANAC n. 1/2016)

REQUISITI x affidamento incarichi  di importo <100.000
(Linee Guida ANAC n. 1/2016)

ESPERIENZA PROFESSIONALE (§ 1.2.2)

Possesso di esperienza professionale adeguata alla tipologia e all’importo dell’incarico:

avvenuto espletamento di SERVIZI ANALOGHI e/o avvenuto svolgimento di SERVIZI DI PUNTA



LIQUIDAZIONE CONTRIBUTO (Art. 2, commi 6° Ord. 33/017 e Art. 2, comma 5°Ord. 37/017)

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 6 dell’Ord. 33/017 e dell’art. 2, comma 5

dell’Ord. 37/017, l’USR procede alla liquidazione del contributo secondo la seguente

tempistica:

a) una somma pari al 20% del contributo riconosciuto, entro quindici giorni dalla ricezione

della comunicazione della stazione appaltante relativa all'avvenuto affidamento

dell'incarico;

b) il saldo, entro sette giorni dalla ricezione dell'avvenuta approvazione del progetto da

parte del commissario straordinario.

CONTROLLO PREVENTIVO DI LEGITTIMITA’ 
(Art. 2, commi 9° Ord. 33/017 e Art. 3, comma 4°Ord. 37/017)

Tanto l’Ord. 33 quanto l’Ord. 37 e 27, richiamano le previsioni dell’Accordo di alta

sorveglianza sottoscritto il 28/12/2016, ponendo a carico delle stazioni appaltanti l’obbligo di

trasmettere all’USR la documentazione prevista dall’art. 3 dell’Accordo, al fine di consentire

all’ANAC la verifica, in via preventiva, della legittimità degli atti di affidamento ed esecuzione

dei contratti.



ATTI SOTTOPOSTI A VERIFICA PREVENTIVA DI LEGITTIMITA’

(Art. 3, Accordo Alta Sorveglianza del 28/12/2016)

Ai sensi dell’art. 3 dell’Accordo, sono sottoposti a verifica preventiva i seguenti atti:

a) le proposte di determina a contrarre prodromiche all’avvio delle procedure di

affidamento di contratti pubblici;

b) i seguenti atti del procedimento di affidamento:

1. bandi di gara/lettere di invito;

2. disciplinari di gara;

3. capitolati;

4. schemi di contratto;

5. provvedimenti di nomina dei commissari e di costituzione della commissione

giudicatrice;

6. atti del subprocedimento di verifica e di esclusione delle offerte anormalmente basse;

7. provvedimenti di aggiudicazione;

c) i seguenti atti della fase di esecuzione dei contratti:

1. perizie di variante (atti aggiuntivi e di sottomissione e annesse relazioni);

2. proposte di risoluzione contrattuale o altri atti in autotutela.



PROCEDIMENTO DI VERIFICA PREVENTIVA’: SILENZIO ASSENSO

(Art. 6, comma 2°, Accordo Alta Sorveglianza del 28/12/2016)

Ai sensi dell’art. 6, comma 2, dell’Accordo, il procedimento di verifica preventiva deve

intendersi positivamente concluso:

a) per gli atti della fase prodromica e di affidamento, qualora l’ANAC non esprima parere

negativo, formulando rilievi, nel termine di 7 (sette) giorni lavorativi dalla loro

ricezione;

b) per gli atti della fase esecutiva, qualora sia inutilmente decorso il termine di 15 (quindici)

giorni lavorativi dalla loro ricezione.

ATTI NON SOGGETTI  A VERIFICA PREVENTIVA

(Art. 7, comma 1°, Accordo Alta Sorveglianza del 28/12/2016)

Ai sensi dell’art. 7, comma 2, dell’Accordo, non sono sottoposti a verifica preventiva gli atti

riferiti a:

a) affidamenti di importo inferiore ad € 40.000 disposti direttamente ex art. 36, comma 2,

lett. a) del Codice dei contratti;

b) affidamenti di lavori di importo pari o superiore ad € 40.000 e inferiore ad € 150.000

mediante procedura negoziata ex art. 36, comma 2, lett. b) del Codice dei

contratti;

c) affidamenti di forniture e servizi di importo inferiore ad € 50.000 mediante

procedura negoziata ex art. 36, comma 2, lett. b) del Codice dei contratti;

……… altro



DIVIETO CONCENTRAZIONE INCARICHI

(Art. 3, commi da 2° a 10°, Ord. 33/017 – Art. 2, comma 7°, Ord. 37/017

Al fine precipuo di evitare la possibile concentrazione degli incarichi professionali, l’art. 3

dell’Ord. 33/017, prevede alcuni divieti, applicabili anche agli interventi del primo

programma di ricostruzione, stante il richiamo previsto dall’art. 2, comma 7 dell’Ord.

37/017. In particolare:

- ai sensi del comma 2:

a) è vietato il conferimento di incarichi professionali per un importo massimo di lavori

pari o superiore, complessivamente, ad € 50.000.00;

b) indipendentemente dall'importo dei lavori, nessun operatore economico può assumere

un numero di incarichi professionali superiore a quindici;

- ai sensi del comma 3, i limiti di cui al comma 2 si si applicano esclusivamente al

conferimento delle seguenti prestazioni: progettazione architettonica, progettazione

impiantistica, progettazione strutturale, direzione dei lavori, coordinamento della

sicurezza in fase di progettazione, direzione dell'esecuzione coordinamento della

sicurezza in fase di esecuzione:

- ai sensi del comma 4, il numero massimo di incarichi conferibili, relativamente al

collaudo statico, relazione geologica e relazione archeologica, è pari a trenta;

- ai sensi del comma 5, i limiti previsti dai commi 2, 3 e 4 sono cumulabili tra loro;

- il comma 6 prevede alcune limitate eccezioni;



DIVIETO CONCENTRAZIONE INCARICHI

(Art. 3, commi da 2° a 10°, Ord. 33/017 – Art. 2, comma 7°, Ord. 37/017

- il comma 8 pone a carico dei soggetti attuatori, compresi Comuni, Unioni di Comuni,

Unione Montane e Province, l’obbligo di comunicare telematicamente gli incarichi

professionali conferiti, ai fini dell’annotazione nell’elenco speciale;

- ai sensi del comma 10, il professionista in sede di partecipazione alla procedura per

l'affidamento degli incarichi ovvero al momento dell'assunzione dell'incarico, in caso di

affidamento diretto, provvede ad attestare, tramite apposita dichiarazione sostitutiva

rilasciata ai sensi degli articoli 46 e 47 del dpr 445/00, di non aver superato e di non

superare i limiti di cui ai commi 2, 3, e 4. L'inosservanza di tale obbligo determina

l'esclusione del professionista dalla procedura ovvero, laddove sussistano i presupposti per

un affidamento diretto, l'inconferibilità dell'incarico.

PRESENTAZIONE PROGETTI

(Art. 6, comma 1° Ord. 33/017 – Art. 3, comma 1° Ord. 37/017 . Art. 14, comma 4°, D.L. 189/016)

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 6, comma 1, dell’Ord. 33/017, 3, comma 1,

dell’Ord. 37/017, 3, comma 1, dell’Ord. 48/018 e 14, comma 4, del D.L. 189/016, le

Province, le Unioni di Comuni, le Unioni montane ed i Comuni proprietari degli immobili

provvedono a presentare al Commissario straordinario, per la loro approvazione, i progetti

esecutivi degli interventi di ricostruzione. Qualora il progetto sia elaborato dai soggetti

suindicati, lo stesso viene presentato presso l‘USR, il quale provvede, entro trenta giorni dalla

sua presentazione, a verificare la completezza dello stesso, esprimendo altresì un parere sulla

sua congruità economica.



APPROVAZIONE PROGETTI
(Art. 6, comma 2° Ord. 33/017 – Art. 3, comma 2° Ord. 37/017 . Art. 14, comma 5°, D.L. 189/016)

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 6, comma 2, dell’Ord. 33/017, 3, comma 2,

dell’Ord. 37/017, 3, comma 2 dell’Ord. 48/018 e 14, comma 5, del D.L. 189/016, il

Commissario straordinario, previa verifica della congruità economica del progetto esecutivo

ed acquisito il parere della Conferenza permanente ovvero della Conferenza regionale,

approva definitivamente il progetto ed adotta il decreto di concessione del contributo. Entro

sette giorni dall'adozione del provvedimento, si provvede al trasferimento in favore della

contabilità speciale, intestata dal presidente di regione - vicecommissario, delle seguenti

somme:

- l'intero contributo riconosciuto, al netto delle anticipazioni concesse, per gli interventi del

Piano Scuole approvato con Ord. 33/017;

- il 50% del contributo riconosciuto, al netto delle anticipazioni concesse, per gli interventi

del Piano OO.PP. approvato con Ord. 37/017. Per tali interventi, il trasferimento

dell’importo residuo del contributo riconosciuto è previsto entro sette giorni dal

ricevimento della comunicazione del Presidente di Regione – Vice commissario relativa

all’avvenuta stipulazione del contratto di appalto;

- Il 30% del contributo riconosciuto, per gli interventi finanziati con le donazioni di cui

all’Ord. 48/018. Per tali interventi, il trasferimento di un ulteriore 30% è previsto entro

sette giorni dal ricevimento della comunicazione del Presidente di Regione – Vice

commissario relativa all’avvenuta stipulazione del contratto di appalto, mentre il residuo

viene corrisposto entro sette giorni dalla comunicazione sempre del Presidente di

Regione – Vice commissario dell’avvenuta emissione del certificato di collaudo.



ESECUZIONE PROGETTI
(Art. 6, comma 3° Ord. 33/017 – Art. 3, comma 3° Ord. 37/017 . Art. 14, comma 7°, D.L. 189/016)

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 6, comma 3, dell’Ord. 33/017, 3, comma 3,

dell’Ord. 37/017 e 14, comma 7, del D.L. 189/016, a seguito del rilascio del provvedimento di

concessione del contributo, il Commissario straordinario inoltra i progetti esecutivi alla

centrale unica di committenza di cui all'art. 18 del medesimo D.L. 189, che provvede ad

espletare le procedure di gara per la selezione degli operatori economici che realizzano gli

interventi

.

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA (Art. 18 D.L. 189/016)

Ai sensi del combinato disposto dei commi 1, 2 e 3 dell’art. 18 del D.L. 189, modificato dal

collegato alla Legge di Bilancio 2018, i soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere

pubbliche, compresi dunque Province e Comuni delegati con decreto 2/VCOMMS16 del

05/01/2018, per la loro realizzazione si avvalgono di una centrale unica di committenza

individuata, per la Regione Marche, nell’unico soggetto aggregatore regionale istituito ai sensi

dell’art. 9 del D.L. 66/014, ossia la Stazione Unica Appaltante Marche (SUAM), giusta

delibera ANAC n. 31 del 17/01/2018, oppure, in alternativa, dell’Agenzia nazionale per

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa (INVITALIA).

Ai sensi del comma 5 dell’art. 18, in deroga alle previsioni contenute nell’art. 9 dl D.L.

66/014, ed in particolare del successivo Dpcm del 24/12/015 che individua 19 categorie

merceologiche di competenza, i soggetti aggregatori regionali svolgono le funzioni di CUC

con riguardo ai lavori, servizi e forniture, afferenti agli interventi pubblici relativi alle

opere pubbliche.

Il comma 6 dell’art. 18, pone a carico della CUC l’obbligo di procedere all’effettuazione di

tutta l’attività occorrente per la realizzazione degli interventi di ricostruzione pubblica di cui

all’art. 14 sempre del D.L. 189, e rinvia ad apposita convenzione la regolazione dei

rapporti tra la CUC e i soggetti attuatori, stabilendo che i relativi oneri, da determinare con

decreto ministeriale, restano a carico della contabilità speciale.



Chi fa cosa



Spettanze

del Comune 



Predisposizione ed invio alla SUA 

dello Schema di Parcella e Contratto 

+ Scheda Modalità selettive
sulla base di un Modello predisposto da SUA

Predisposizione a approvazione almeno del

DPP (doc. prelim. Prog)  

+ Determina a contrarre 
sulla base di un Modello predisposto da SUA

Avvio Controllo preventivo Legalità 

e succ. Indagine di mercato 

sulla base di Modelli predisposti dalla SUA



Spettanze

SUA FM 



Ai fini del controllo di legalità 

predisposizione e messa a disposizione del Comune di  

Schema Avviso Indagine mercato

Ai fini del controllo di legalità 

predisposizione e messa a disposizione del Comune di 

Schema Determina a contrarre 

Gestione Procedura selettiva

fino a Determina agg. efficace
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